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A poco più di una settimana dalla scadenza per la presentazione delle domande :. 
% [ . . . . _ . * . . . ^ _ _ _ , ™ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 

Oltre 5000 giovani iscritti alle liste 
Primi interventi della Regione Marche 

Ad Ancona, nella sala della Provincia, una riunione promossa dalla giunta regionale conia par­
tecipazione delle forze politiche, sociali e sindacali - Presentati dai comuni 6 progetti d'intervento, 

ANCONA — A poco più di 
una settimana dalla scader» 
za per la presentazione delle 
ILste speciali, per iniziativa 
della giunta regimale si so­
no riuniti ad Ancona, nella 
sala della Provincia, rappre­
sentanti delle forze sociali, 
politiche e sindacali, interes­
sate all'applicazione della 
legge 285 sul preavviamento 
al lavoro. Al 27 luglio risul­
tavano iscritti 5.460 giovani 
di tutta la regione, di cui il 
cinquanta per cento soltanto 
nella provincia di Anccna, 
ma si prevede un ulteriore 
aumento per l'I 1 agosto. Per 
tutti questi ragazzi e ragaz­
ze, la legge, pur con 11 suo 
carattere di « straordinarie­
tà » e ccn i suol limiti, co­
stituisce una grossa possibi­
lità di Inserimento nel lavoro 
produttivo, e la riunione di 
ieri doveva servire appunto 
ad individuare gli Indirizzi 
politici e operativi più ri-
spendenti alle necessità del­
la nostra regione, tenendo 
conto dei diversi tipi di in­
tervento previsti dalla 285 

« In linea generale — ha 
detto il presidente della giun­
ta regionale Ciaffi — va riaf­
fermata la volcntà della Re­
gione di dare una interpreta­
zione de'la legge che privile­
gi le forme di occupazione 
stabile e l'occupazione nei 
settori produttivi (industria, 
agricoltura, artigianato). Dob­
biamo evitare il pericolo di 
una applicazicne estempora­
nea, episodica, frammenta­
ria di questa legge, poiché il 
problema che dobbiamo af­
frontare non è estemporaneo 
o congiunturale, bensì affon­
da le sue radici nei limiti 
strutturali dello sviluppo del 
la nostra società ». Proprio 
per dare attuazione concreta 
n questi propositi, la Regio­
ne Marche è orientata ad im­
pegnare almeno duecento mi­
lioni del bilancio per contri­
buti alle imprese ccn meno 
di tre dipendenti (escluse, 
come si sa. dai benefici del­
la legge 285) che decidessero 
di assumere a tempo indeter­
minato giovani iscritti nelle 
liste speciali di collocamento. 
Tenuto conto però che l'eco­
nomia della nostra regione 
ha un carattere prevalente­
mente agricolo.gll sforzi mag­
giori dovranno essere fatti 
in direzione dell'agricoltura, 
come è stato sottolineato sia 
dal rappresentante della Le­
ga regionale delle cooperati­
ve, Luigi Marinelli, che dal 
compagno Stelvio Antonini, 
della Costituente contadina. 

Per il settore dei servizi so­
cialmente utili, un esempio 
qualificante è stato portato 
dal presidente della Comuni­
tà montana del Catria e Ne-
rcne, compagno Giuseppe Pa­
nico: nell'ultima seduta del 
Consiglio, i rappresentanti 
dei comuni hanno approvato 
ben sei progetti di interven­
to, che saranno presentati 
quanto prima alla Regione 
Marche per l'approvazione. 
Questi riguardano in parti­
colare una ricerca sul patri­
monio forestale della Comu­
nità montana, un censimen­
to delle terre incolte, le car­
te geologica, sismica e delle 
acque della zona, e Infine un 
progetto per la difesa del 
suolo. La cosa più importan­
te tuttavia è che la prima 
fase di tutta l'operazione, 
quella divulgativa, si sia con­
clusa positivamente, anche se 
non seno mancati, qua e là, 
dei nei; occorre ora rinnova­
re l'impegno unitario perché 
entro il 5 settembre l'ammi­
nistrazione regionale possa 
presentare le sue proposte 
operative ed ottenere dal 
CIPE i finanziamenti neces­
sari. 
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Polemiche un po' sospette sul 
servizio ATM A per il festival 

ANCONA — In occasione 
della festa de l'Unità della 
Cittadella ad Ancona. l'AT-
MA istituì un servizio sup­
plementare di autobus (11 rad­
doppio della linea 8) per fa­
cilitare l collegamenti con il 
centro cittadino e con 1 quar 
tieri. Con buon ritardo, oggi 
la CISL tranvieri, alutata dal 
Corriere Adriatico (poteva 
mancare?), condanna la scel­
ta compiuta e denuncia lo 
spreco, la « perdita » sull'in­
casso. « Se l'ATMA — dice la 
CISL. dimostrando grande a-
b'.lità contabile ed una certa 
disponibilità verso richieste 
corporative — avesse rispar­
miato, ecco che sarebbero 
saltate fuori le spese per il 
rimborso bollo patenti al per­
sonale! E' questo — si azzar­
da persino — lo strombazza­
to modo nuovo di governa 
re? ». E il Corriere Adriatico 

vi era questa possibilità, ha 
evidentemente limitato l'uso 
del mezzo pubblico C'ò che 
non possiamo accettare è il 
metodo che questo sindacato 
ha adoperato, cioè non di 
scutere preventivamente all' 
interno dell'azienda con gli 
altri lavoratori, con l'ammi­
nistrazione e con la direzio 
ne l'opportunità di questo 
serviz'o. ma avere atteso il 
momento propizio per stru­
mentalizzare e gettare discre 
dito su altri . Del resto non 
ci sembra ci sia stato favori­
tismo Nel passato altre ri­
chieste (la settimana della 
Madonna di San Ciriaco, il 
Cantagiro. incontri di calcio) 
ottennero le stesse concessio 
ni e non semure gli incassi 
furono adeguati » 

Ma forse non si è troppo 
ben disposti verso le feste 
della stampa comun-sta il 

rincara- « Il servizio era giù i che è pur sempre atteggia-

Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

stificato per un favore al 
PCI? ». 

Allo strumentalismo di al­
cuni sindacalisti CISL. ri­
spondono i comunisti della 
sezione ATMA. « Nessuno con­
testa che dal punto di vista 
economico sia stato un affa­
re poco conveniente II non 
«vere da parte nostra fatto 

mento legittimo (peraltro or­
mai raro), purché si eviti pe­
rò di rispolverare vecchie ore 
clusioni. Ad esempio, al Cor­
riere Adriatico la manifesta-

i zione alla Cittadella è passa­
ta completamente inosserva 
ta. nell'intero arco della sua 
durata 

Oggi invece all'improvviso 
sapere alla cittadinanza che ' trova 11 modo di parlarne 

Ampia partecipazione degli enti locali alla manifestazione di Morisampolo 

Dai Comuni: basta con la mezzadria 
46 amministrazioni comunali avevano aderito alla giornata di lotta — Il di­
scorso del compagno Afro Rossi, segretario nazionale della Federbraccianti 

ANCONA - DECISE DALL'AMMINISTRAZIONE 

Modifiche all'inceneritore per 
scongiurare ogni inquinamento 

ANCONA — I lavori per la costruitone dell'inceneritore dei rifiuti so-
lldi di Ancona subiranno alcune modifiche, già in cono •l'opera e senza 
un sostantiale aggravio delle spese, per garantire maggiormente l'incolu­
mità fisica dei cittadini. La decisione è stata presa nel corso dell'ultima 
seduta del consiglio comunale, dopo un'ampia relazione letta dal sin­
daco Monina, a nome della Giunta, nella quale si ribadiva la giu­
stezza della scelta latta da tutto il consiglio, • si fornivano alcune preci­
sazioni, dopo gli articoli apparsi su alcuni giornali locati e sulla stampa 
nazionale, riguardanti i risultati delle ricerche di alcuni scienziati olandesi. 

Analizzando I fumi emessi dagli impianti d Amsterdam, attraverso 
gli spettrometri di mass*, impiegati per la prima volta in questo tipo 
di ricerche, i tre studiosi avrebbero risontrato tracce di tetraclorurodi-
benzoparadiossina. senza precisare tra l'altro in quale misura e per 
quali cause, (prodotti presenti nei rifiuti o reazione nella camera di 
combustione). Considerata tuttavia la delicatezza del problema e l'at­
tenzione con cui e seguito in tutto il Paese, per le conseguenze della 
tragedia di Seveso, l'amministrazione di Ancona ha giudicato opportuno 
chiedere chiarimenti al Ministero della Sanità, i quali tuttavia, a quasi 
due mesi di distanza, non sono ancora arrivati. 

Un dato confortante tuttavia viene fornito da una Intervista che 
il professor Hutinger, di Amsterdam ha rilasciato a II Giorno: « Dagli 
esami condotti dalla mia équipe — ha detto lo studioso — , è risultato 
che nei fumi dei tre inceneritori di Amsterdam si accumula nell'arco 
di un anno solo un grammo di sostanze tossiche. In tale quantitativo 
sono contenute tracce di alcuni dei 22 tipi di diossina esistenti e dei 
quali uno soltanto è considerato "mutageno". Quest'ultimo, la para-
diossina, (resa nota dai fatti di Seveso) è presente in misura infini­
tesimale • . 

• Se gli incenilorl producessero diossina — « detto nella rela­
zione della giunta di Ancona — o fossero pericolosamente inquinanti, 
non sarebbe certo un problema solo della città, ma riguarderebbe innan­
zitutto i quasi 150 impianti superiori alla media in funzione • i circa 
2500 più piccoli la maggior parte dei quali non sono dolati di quei 
sistemi di sicurezza e di antinquinamento di cui invece dispongono 1 
primi ». -

Per quanto riguarda tuttavia l'impianto di Bolignano (Ancona) vi 
sono tutte le precise garanzie igienico-sanitarie: le modifiche che saranno 
apportate (l'aumento della temperatura nella camera di combustione per 
lo smaltimento dei rifiuti e il miglioramento deireleltrofiltro per una 
maggiora depurazione dai fumi e dei gas) stanno comunque a dimo­
strare l'impegno della giunta per la salvaguardia delta salute dei cittadini. 

ANCONA — Sono 46 le am­
ministrazioni comunali (30 
della provincia di Ascoli Pi­
ceno, 16 della provincia di 
Teramo) che hanno aderito 
alla manifestazione interre­
gionale per il superamento 
dei contratti di mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
con l'affitto che si è tenuta 
domenica scorsa a Morisam­
polo del Tronto, organizzata 
dall'amministrazione comu­
nale locale e da quella di 
Controguerra, in provincia 
di Teramo. 

Telegrammi di adesione so­
no stati inviati dal presiden­
te della giunta regionale del­
le Marche, Adriano Ciaffi, a 
nome anche del consiglio re­
gionale. dall'assessore regio­
nale all'agricoltura. Alessan­
dro Manieri, dal presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale di Teramo, Serroni. 
L'amministrazione provincia­
le di Ascoli Piceno è stata 
rappresentate dall'assessore 
Carbone. 

I comuni della valle del 
Tronto, con questa riuscita e 
qualificante iniziativa, han­
no voluto dare il loro prezio­
so contributo, in un momen­
to decisivo come que'lo at­
tuale. alla soluzione di que­
sta ormai più che decennale 
lotta che i mezzadri condu­
cono per il superamento del­
la mezzadria con l'affitto, per 
abbattere una « istituzione 
medievale, indegna di so­
pravvivere in una società mo­
derna e civile ». come ha det­
to il compagno Aldo Persia­
ni, sindaco di Controguerra, 

nella sua relazione introdut­
tiva. 

Sulla questione del supera­
mento della mezzadria con 
l'affitto c'è una intesa di fat­
to sostanziale tra mezzadri, 
coltivatori diretti, affittuari, 
braccianti e operai dell'indu­
stria. 

Il primo a prendere la pa­
ro^. uopo l'introduzione del 
compagno Persiani, è stato 
Claudio Marini, operaio del­
la Tecnofil. di Ascoli Piceno. 
il quale ha ribadito l'esigenza 
di una agricoltura moderna, 
produttive e competitiva, con 
un'industria col'egata. alla 
realtà economica delia valla­
ta. fortemente e tradizional­
mente aericola. 

Il compagno Afro Rossi, se­
gretario nazionale delia Fe-
dermezzadri. concludendo la 
manifestazione, dopo gii in­
terventi al dibattito del sin­
daco di Ripatransone. del sin­
daco di Offida. della compa­
gna Anna Maria Salvucci. del 
vice sindaco di Carassai, e di 
un mezzadro, sottolineando 
l'importanza politica dell'ini­
ziativa ha individuato dopo 
aver detto che il provvedi­
mento legislativo che si sta 
per ottenere è un primo im­
portante risultato delle lotte 
dei mezzadri e dei contadini 
in questi anni, la sua carat­
teristica fondamentale nella 
chiarezza della legge per po­
ter essere utilizzata dai mez­
zadri senza troppe procedu­
re burocratiche: il contratto 
di mezzadria deve essere su­
perato automaticamente, ap­
pena il mezzadro ne fa ri­
chiesta. 

Balletti, 
cinema e 
teatro con 
PArci-Cuc 
a Urbino 

Mostra alla biblioteca di Fermo 

Una scorcie «J«l giardino dell'ARCI di Urbino 

U R I INO — Cinefonim, feste po­
pe-lari. serate diverse: questo pro­
pone l'ARCI-CUC per l'estate. 

Il cinefonim (generalmente tu-
rtadi e giovedì, o martedì e gio­
vedì dì ogni settimana) compren­
do 6 commedie italiane (contt-
noanoo eoa) voo noofo oef cftio» 
ma italiano, iniziato lo scorso an­
no) , 4 film emerlceirt (punto di 
pai leali a di una ricerca più orga­
nica OX cinema statpnilinas, aa> 
kondontemente presente Sari mar* 
calo mondiate, a volte l imato» 
monto, a volte no) . I firm «onot 
« Bellissima • (Visconti), « I l 
maestro • (reOrtei). • I soliti Igno­
ti » (Mankel l i ) . • La liosotra eoi 
luna park • (Contentini), • La ra-
t e n a con la valigia • (Xarllni) , 
o Non staoiliale la tantara • (Wert-
apullor). • Lo sfrontato > (Wet-, 
tea), « Cli amori di aoa fclonoa » 
( f Orman). • Lord Jim » ( trooks) , 
• H oorono roaao . (Carme*). 

ali salato la fasta po­

polari («alla bnmhctla, della 
sangria, del lagiolo e della trippa, 
dello sport). Si svolgeranno, co­
rno le altre iniziative, nel giardino 
0 — in caso di maltempo — nei 
locali interni del circolo. A pro­
posito di queste feste il compa­
gno Giancarlo Vitella, responsaM-
le della « estate cvllvrale ARCI-
CUC », affermo. • pat i to spailo 
di necessario diletto e oggi oOa 
indiiaiooa valida anca* potitico-

ao É ajvasrt Incontri tra ta 
•4 o« on érvorso aignilicato, 
et Insogno l'esptitama «ai 

Festival dell'Uniti ». 
La terso parte del prò» animo 

comprende dopo l'« Incontro Inter-
nazionale di canti e dance » (con 
Folklore USA CrOwp; CowM Afrioo-
nii Bilenca Tregodtstes Horefto*: 
1 viotinhrti «t UrMno) etto ha eie 
ovolo loop» on recital 01 pacale 
e canzoni del Centro Teatrale dot-
l'Occhio ( i a / » ) i on laconica ioa 
venazione con il poeta Umberto 

Picrsanti ( 2 S / « ) . 
« Sono serate diverse, ma tet­

te ispirata ad un anice principio, 
che da sempre e alla heae della 
nostra attivila » dice ancora Vitel­
la « qoello cioè di stimolare e uti­
lizzare le force InlclUHaati e cul­
turali presenti netta città. Questo 
vale per lo spettacolo del CT.O-, 
che ormai sì e imposte come grup­
po vivo e qualificato, come per 
l'incontro tnteraazianole in cui i 
greppi dì varia nazionalità presen­
ti in Urbino ci dai mino seppi dolio 
loro tradizioni ». 

Insomma più pieno degli altri 
anni l'estate urbinate: alle qualifi­
cete iniziative del lamunc t i ag­
giungono queste doll'Arci-Coc Ogni 
sorata può essere traeean* in me» 
niera diversa e senza perdei a net­
tai eli organizzatori, infetti, non-
n# c*fut# «9i non far cviMiofoTt 
W tJqttol qfeTrflfi f t f l i IflfXIVHVVf »oTO> 
prie per dorè la poetlMIith eli par­
tecipare a torto. 

Tra messoli e antichi poemi 
anche uno lettera di Colombo 

FFRMO — A chi ha lo spinto del « topo di biblioteca » con­
sigliamo una visita allt biblioteca comunale di Fermo, pos­
sibilmente un giorno che ci sia il direttore, al quale cnie-
derc di visitare le preziosità più nascoste e meno valoriz­
zate della biblioteca stessa. 

Il direttore è persona squisita e non negherà il suo as 
senso, per cui vi accompagnerà tra scaffali e saloni e vi 
metterà sotto gli occhi alcuni dei pezzi più pregiati dei 
563 000 volumi, dei 1788 manoscritti e de. 661 incunaboli che 
costituiscono il fiore all'occhiello della bibl.oteca fermana. 
Tra esài ci sono 15000 cinquecentine, una raccolta storica 
dei lomanzi e poemi cavallereschi, edizioni rare e di ore 
gin di codici e documenti. 18 codici mimati, tra cui un er­
ba no del 1400: tra gli incunaboli c"è una lettera di Cristo­
foro Colombo a Sanchez (1493», un Diogene Laerzio mi­
niato, un Lattanzio (1470, miniato). Tra gli altri cimeli, un 
portolano del 1500. un messale miniato di Cristina di Sve­
zia, un mappamondo del 1713. 

Finalmente si sta cercando di valorizzare qualcosa enf­
ila dormito per troppi secoli tra gli scaffali (tutto al più. 
cercato da studiosi esteri appositamente venuti a Fermo) e 
che deve ancora essere catalogato come menta: ci sono 
5 900 stampe di tutti i tempi, tra cui alcuni esemplari del 
Durer e una serie di pezzi del Durante; il settore disegni 
non è meno appetibile, con 2JM0 esemplari, tra cui alcuni 
del Ouardi (di grosso valore commerciale). 

Se chiedete in giro, si conteranno sulle dita di una ma­
no i fermani al corrente di tanta ricchezza, e per ovviare 
a tale ingiustizia, l'assessorato alla P.I., d'accordo con la di­
rezione della biblioteca, ha deciso di si-^stire per agosto 
una mostra, raccogliendo gli esemplari più significativi tra 
i pochi già catalogati e sistemati. Potrebbe costituire, anche 
se intenzionalmente non sarà un fatto rigorosamente cri­
tico (per ora), uno dei più grossi appuntamenti dell'estate 
fermana, 
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Primi commenti dopo l'elezione di sabato 
u J 

OGGI A PERUGIA IN LOTTA I BRACCIANTI 
PERUGIA — Ancora una volta i braccianti 

, della provincia di Perugia scendono in piaz-
' za contro la chiusura su posizioni arretrate 

degli agrari. Lo sciopero provinciale di oggi 
vedrà infatti una manifestazione al centro 
cittadino che prenderà il via da piazza dei 
Partigiani dove alle dieci si concentreranno 
1 lavoratori in sciopero. 

La giornata di mobilitazione interessa cir­
ca 17.000 braccianti agricoli di circa 165 
aziende sparse nella provincia di Perugia. 
I termini della vertenza aperta, oltre alla 

Decise dalla FLM per il rinnovo dei contratti 

Ad agosto otto ore di sciopero 
nelle piccole aziende di Terni 

Sospesi anche gli straordinari e il lavoro festivo - Gli im­
prenditori non accettano i punti della piattaforma 

La «presidenza G ambuli » non 
è uh punto d'arrèsto della 

politica delle intese unitarie 
Per il PSI è una soluzione che prepara scelte più avanzate - Per il 
de Ercini il voto è « scaturito da saggezza e equilibrio politico » 

PERUGIA — L'elezione del 
compagno Mimmo Gambu-
li a presidente del Consi­
glio regionale ovviamente 
e al centro in queste ore 
dei commenti del giornali 
e delle Interpretazioni del­
le forze politiche democra­
tiche. E' un passo avanti 
o uno indietro? Questa è 
la domanda che fin da sa­
bato sera un po' tutti si 
chiedevano. E" la fine del­
l'accordo istituzionale? E, 
In subordine, è una scon­
fitta del partito comuni­
sta? Ma son bastate solo 
poche ore per dare una ri­
sposta a questi quesiti: 
« Si tende al recupero del 
patto istituzionale > titola­
va ieri mattina 11 « Mes­
saggero » chiosando i pri­
mi giudizi dei partiti, men­
tre « La Nazione > scrive­
va che « dopo le ferie sa­
rà ritentata l'intesa demo­
cratica Tra l partiti ». 

I giudizi poi di alcuni 
esponenti delle forze de­
mocratiche. primo fra tut­
ti quello de' compagno Gi­
no Galli che abbiano ripor­
tato ieri, sdrammatizzano 
completamente il non rag­
giungimento di una presi­
denza unitaria. In parti­
colare il segretario regio­
nale socialista Bravo Cap­
poni ha voluto rilevare che 
la « presidenza Gambuli 
ha come scopo specifico 
preparare la maturazione 
di condizioni più avanza­
te > e che « 11 PSI pensa 
al dopo senza alcuna di­
scriminazione ». 

II vicesegretario regiona­
le della Democrazia Cri­
stiana. Marcello Traversi­
ni. si rammarica invece 
ben poco di come sono an­
date le cose. € I risultati 
della votazione per il rin­
novo dell'ufficio di presi­
denza segnano oggettiva­
mente al di là di forzate 
interpretazioni un arretra­
mento del dibattito politi­
co regionale dopo le mani­
festate volontà dì dare 
maggiore forza al quadro 
istituzionale e al rilancio 
dell'iniziativa delle auto­
nomie locali ». 

Ma anche all'interno del­
lo scudocrociato. al di là 
delle legittime delusioni 
manifestate da Traversini, 
come il teso discorso fatto 
da Sergio Ercini nel dibat­
tito consiliare, ha dimo­
strato. la necessità della 
presidenza del compagno 
Settimio Gambuli è stata 
fatta propria con equilibrio 
e saggezza politica, a par­
te gli attestati di stima 
nei confronti del neopre­
sidente che sono venuti 
indistintamente da ogni 
parte politica. 

Se la politica delle inte­
se non si è arrestata, ma 
conosce solo una pausa di 
riflessione in positivo, al­
lora è vano chiedersi se le 
vicende di sabato • debba­
no o no costituire una 
sconfitta della linea del 
nostro partito Al contra­
rio. A partire proprio dal­
l'impegnata discussione di 
sabato è possibile rianno­
dare i fili e la trama di 
un ampio disegno unitario 
e di una strategia di soli­
darietà e collaborazione 
fra i partiti costituzionali. 

Basti pensare fra l'altro 
alla dinamica positiva che 
si è innescata in diverse 
forze democratiche. Nella 
Democrazia Cristiana la 
vicenda della presidenza 
del consiglio regionale con 
tutto 11 dibattito politico 
che ha implicato, ha si­
gnificato la sconfitta del­
le correnti moderate. Non 
è un mistero per nessuno 
per esempio che la « boc­
ciatura » del capogruppo. 
11 fanfaniano PaldelH. qua­
le candidato della DC si­
gnificherà rapidamente un 
capovolgimento degli equi­
libri politici del gruppo 
stesso. 

Un avanzamento più In 
generale, del confronto po­
litico è però all'ordine del 
giorno anche all'interno 
del partito socialista, co­
me del resto fa capire a 
chiare lettere la dichiara­
zione di Capponi. Questo 
è il quadro. Se allora in 
politica le cose non pos­
sono misurarsi con crite­
ri rigidamente temporali. 
bisognerà aspettare la ri­
presa di settembre ed ot­
tobre per valutare appie­
no l'ampiezza del confron­
to e dell'intesa Con la con­
sapevolezza che ciò che è 
successo sabato non rap­
presenta una battuta ' di 
arresto. 

~# CONFERENZA STAMPA 
DEGLI STUDENTI STRA­
NIERI 
PERUGIA — I rappresen­
tanti delle organizzazioni de­
mocratiche degli studenti 
esteri di Perugia terranno 
questa mattina (nella Sala del 
la Vaccara) una conferen­
za stampa per fare il punto 
sui risultali ottenuti dalle lo­
ro mobilitazioni contro il prov­
vedimento governativo di bloc­
co delle iscrizioni all'universi­
tà italiane. 

Com'è noto, infatti, il prov­
veditore è stato sospeso qual­
che giorno fa. 

Il nto-presidente Gambuti 

richiesta di un miglioramento salariale, e 
del rispetto del trattamento nazionale della 
categoria, riprendono la politica degli inve­
stimenti e degli impegni già assunti in que­
sto senso relativi alle singole aziende. 

Piani colturali, investimenti, utilizzazione 
a fini produttivi e di miglioramento dei fi­
nanziamenti pubblici: questi alcuni dei te­
mi su cui si impernia la battaglia politica 
dei braccianti. 
Nella foto: una recente manifestazione del 
lavoratori agricoli 

Dopo un incontro svoltosi a Roma 

Sospesi i licenziamenti 
alla «Nuove tecnologie» 
I 29 operai lavoreranno a Penna in Teverìna fino 
al 12 agosto poi scatteranno le ferie - Incerto il futuro 

PENNA IN TEVERÌNA — Lo 
incontro svoltosi a Roma con 
la società che sta costruen 
do un centro residenziale per 
3.500 persone non ha fugato 
lo spettro della disoccupazio­
ne che incombe su 29 operai. 
La « Società Nuove Tecnolo­
gie », appunto la - ditta co­
struttrice, aveva fatto affig­
gere giorni or sono all'ingres­
so del cantiere un cartello­
ne col quale annunciava il 
licenziamento di tutti i suoi 
dipendenti. Immediatamente i 
lavoratori seno scesi in scio­
pero e le organizzazioni sin­
dacali hanno chiesto un in­
contro con l'amministratore 
delegato della società. 

- I rappresentanti dei lavo­
ratori sono riusciti ad ot­
tenere uno slittamento dei li­
cenziamenti. I 29 dipenden-
denti lavoreranno fino al 12 
agosto, poi scatterà ii perio­
do delle ferie. Dopo di che 
non si sa bene cosa acca­
drà. La «Società Nuove Tec­
nologie », coi debiti fino al 
collo, è destinata, quasi sicu­
ramente, al fallimento. Que­
sta società sembra si sia co­
stituita esclusivamente per 
la costruzione del complesso 
turistico di Penna e che sia 
collegata alla finanziaria 
« Società Nuova Roma », che 
è la proprietaria del terreno, 
•Ila quale si deve il proget­
to dell'insediamento. Una ma­
tassa aggrovigliata che la­
scia emergere « seri dubò. sul­
la serietà di questa impresa », 
come è scritto in un odg pre­
sentato al compagno Giorgio 
Di Pietro. 

A riprova viene anche ri­
cordato come, di recente, la 
società abbia tentato di can­
cellare dal progetto gli im­
pianti ricreativi e sportivi, 
che invece si era impegnata 
a costruire e a dare in ge­
stione al Comune. Questo 
tentativo è stato sventato sol­
tanto grazie all'intervento del 
gruppo consiliare comunista 
e della Regione. Nell'odg si 
paventa l'eventualità che si 
stia tentando di licenziare i 

29 lavoratori, tutti del posto, 
per poi dare l'appalto a qual­
che grande impresa romana. 
In questa maniera la popo­
lazione locale riceverebbe dal­
la costruzione del centro tu­
ristico soltanto danni. 

« Di fronte agli squilibri so­
ciali e economici — è scritto 
nell'odg — che porta nel no­
stro Comune di 800 abitanti 
l'insediamento di un villag­
gio turistico per 3 500 perso­
ne. il minimo che si può 
chiedere è di avere almeno il 
vantaggio dell'impiego di la­
voratori di Penna e delle zo­
ne circostanti». La «Società 
Nuova Roma » del resto, al 
momento deila convenzione, 
si era assunta l'impegno a uti­
lizzare mano d'opera locale. 
Perché questo impegno non 
sia disatteso il gruppo consi­
liare del PCI invita la popo­
lazione. le forze democratiche 
e le organizzazioni sindacali a 
mobilitarsi. 

g. e. p. 

Maschiella 
presidente 
dell'Ente 

di Sviluppo 

PERUGIA — Il compagno Lu­
dovico Maschiella è stato eiet­
to dal Consiglio Regionale pre­
sidente dell'Ente di Sviluppo 
dellUmbrìa. 

Si pone cosi fine alla gestio­
ne commissariale dell'ESU che 
peraltro si è avvalsa de) vali-
do apporto del compagno se­
natore Silvio Antonini. L'ele­
zione del nuovo presidente del­
l'Ente di Sviluppo è Avvenuta 
con undici \oti favorevoli e 
sci schede bianche al termine 
della seduta di sabato del 
Consiglio regionale. 

• I C U K M A 
IEKNI 

FIAMMA! Professioni «ssMsino 
M O M M N I i t l M O : H.ito.r. d'O 
NUOVO LUX: L* lungi strada sen­

za polvere 
PIEMONTE: Il segno di Zorro 
K K I T C A M A : Il buono, il brutto. 

il cattivo 
V IROt i Dram, l'ultimo manditvgo 

PERUGIA 
T U R M N O i Lt due Iacee del dollaro 
i l U l i I I pianeta 

MIGNON: Le farò da padre 
MODERNISSIMO; Quella strana vo­

glia di amare 
PAVONE: (Chiuso per ferie) 
LUX: Maiedolescenxa 

FOLIGNO 
ASTRA: Nuovo programma 
VITTORIA: Nuovo programma 

ORVIETO 
SUPf RCINEMA: La banda del tru­

cido 
PALAZZO: La belva dei deserto 
CORSO: Cniuio per ferie 

rooi 
COMUNALE: Nuovo programma 

SPOLETO 
MOMRNOt (Chiuso par farle) 

TERNI — La veitcn«x per i) 
rinnovo dei contratti azienci't 
li delle piccole industrie me­
talmeccaniche subirà un ina­
sprimento nel corso del me 
se. La FLM provinciale ha 
deciso una serie di iniziati­
ve in risposta alla posizione 
assunta dal padronato. Ad a-
gosto i lavoratori sciopereran­
no per otto ore, secondo mo­
dalità che saranno decise dai 
singoli consigli di fabbrica e 
sospenderanno le prestazio­
ni di lavoro festivo e straor­
dinario. 

All'interno delle aziende 
studieranno delie forme di 
agitazione per portare l'ini­
ziativa anche all'esterno. In 
questo senso due iniziative so 
no state già preòe, a Narni 
e a Borgo Rivo, dove seno 
state tenute due assemblee 
aperte, alle quali hanno par­
tecipato i consigli di fabbrica 
di alcune grandi industrie, e 
gli amministratori degli Enti 
locali. La FLM intende in 
questa maniera stabilire un 
collegamento tr«i i lavoratori 
delle piccole aziende metal­
meccaniche e gli organismi 
rappresentativi della collet­
tività da una parte, e i con 
sigli di fabbrica delle grandi 
industrie, dall'altra. In que­
sto mese si cercherà, prose­
guendo su questa strada, di 
allacciare un contatto con le 
maggiori industrie della pro­
vincia: La Terni, la Ternl-
noss, la SIT Stampaggio, la 
Montef ibre. la Terni Chimi­
ca, l'Iganto, l'Elettrocarbo-
nium. 

La tensione venutasi a crea­
re, che sta all'origine di que 
sto programma di impegni. 
è da mettere in rapporto alle 
recenti prese di posizione de­
gli imprenditori. Questi, tra­
mite l'Associazione industria­
li. hanno fatto sapere di 
ncn voler cedere su nessuno 
dei punti contenuti nelle piat­
taforme. Lo hanno fatto con 
una lettera inviata alle or­
ganizzazioni sindacali, che è 
stata da queste ultime defi­
nita come «ridondante di 
pretenziosa superbia, insolen­
za, alterigia, nonché di chia­
ra minaccia quando, negan­
do ai lavoratori il diritto a 
battersi per la sicurezza del 
posto di lavoro, li invitano a 
spicciarsi e a concludere tut­
te le faccende, minacciando 
altrimenti la perdita anche 
del vecchio premio di produ­
zione ». 

Da parte sindacale si sotto­
linea ancora una volta il sen­
so di responsabilità ccn cui i 
lavoratori hanno elaborato 
le piattaforme aziendali, le 
cui richieste sono già state 
accolte, come precisa la FLM, 
da centinaia di imprenditori 
di altre province. Si tratta 
di richieste che prevedono il 
rinnovo del premio di pro­
duzione e l'istituzione del 
premio feriale. 

«Sono richieste — scrive 
la FLM nel suo volantino — 
che acquistano valore e gran­
de significato, quando pon­
gono ccn chiarezza la neces­
sità che la piccola industria 
acquisti una propria autono­
mia produttiva e non sia sol­
tanto subalterna alla 
a media industria a, 

Ut 


